
DID YOU KNOW? This year, we are 
celebrating the 1700th anniversary 
of the Council of Nicaea, considered 
to be the first ecumenical council, 
during which, among other issues, 
the date of Easter, which is the 
central celebration for all Christians, 
was standardised. However, today, 
Catholics, Anglicans and Protestants 
refer to the Gregorian calendar (16th 
century) and the Orthodox to the 
Julian calendar (which comes from 
the Roman Empire). 
 
Unifying the date of Easter would be 
a big step forward on the road to 
Christian unity. This year, 2025, due 
to the concordance of the Julian and 
Gregorian calendars, the Catholic and 
Orthodox Churches will celebrate the 
Resurrection of Jesus on the same day, 20 April. 
As an ecumenical family, we at Faith and Light should be aware of this 
situation and, when we celebrate the death and resurrection of the Lord in 
our parishes, homes and monasteries, we should keep in mind all the 
communities throughout the world. 
Let us pray for Christian unity and for the Holy Spirit to encourage us on the 
path of communion and fraternity. 

OOuurr  ffrriieennddss  wwiitthh  iinntteelllleeccttuuaall  ddiissaabbiilliittiieess,,  
wwiittnneesssseess  ooff  tthhee  LLoorrdd''ss  RReessuurrrreeccttiioonn  

The Gospels present the death and resurrection of Jesus through stories rich 
in details and intensity. In these stories, characters appear with a first and 
last name, who personally experienced these events more than two thousand 
years ago in Jerusalem and the surrounding area, in a land that lived under 
the Roman Empire and which is still today the scene of war and violent 
conflict. 
 

Among these people were Jesus‘ disciples. When we read the texts, we 
immediately see that these men and women loved their master very much, 
but that they were a little lost and disoriented and that Jesus’ death on the 
cross was a heavy blow to them and filled their hearts with fear and 
frustration. 

Only a few women seem to have always been at the side of the  
Lord, even at the foot of the cross. Among them was Mary Magdalene, 
whom Pope Francis called the « apostle to the apostles » and who was a 
privileged witness to the experience of the Resurrection. Discovering that 
Jesus lived in a different way changed the lives of the disciples, who began 
to understand his last words before he died: there was a reason to hope 
and so much to tell others. The Resurrection is the cornerstone for 
Christians, as a living experience of faith in their own history. A gift, not to 
be kept, but to be proclaimed in every corner of the world. God so loved us! 

 
 

And today, we are in a Faith and Light community, trying to relive 
what the first disciples of Jesus experienced. Death and resurrection, 
darkness and light, cross and glory. All of this experienced every day of our 
lives, sometimes at the same time, and among so many brothers and sisters 
who continue to be ‘crucified’, and others who are light and hope for all of 
humanity. Yes, the death and resurrection of Jesus are a living reality: it is 
not a simple ancient story that we tell by tradition. 

 
And our friends with an intellectual disability, the heart of our communities, 
are privileged witnesses of this Resurrection, as were Mary Magdalene, 
Peter, John and so many others. With their ability to bring us back to basics, 
to love without prejudice, to draw that precious, genuine and simple smile, 
to give a wholehearted embrace. Yes, with all these abilities and more, they 
are best placed to welcome the miracle of Life conquering Death. And God 
knows it and relies on them to be exceptional and unique heralds. And I feel 
it too, that's why I am attached to them and sometimes I believe that God 
has called me to be part of a Faith and Light community so that I can 
believe without having seen or touched and so that I can trust. Our friends 
show us the way, they open the heavy door of the tomb for us so that we 
stop looking among the dead for HE WHO IS ALIVE. 

 
  

HHaappppyy  EEaasstteerr  !!  
United in Jesus  

 
 
 

Raúl Izquierdo García 
International coordinator of Faith and Light 

LO SAPEVI? Quest’anno celebriamo il 
1700° anniversario del Concilio di Nicea, 
considerato il primo concilio ecumenico, 
durante il quale, tra le altre cose, venne 
uniformata la data della Pasqua, celebra-
zione centrale per tutti i Cristiani. Tutta-
via, oggi Cattolici, Anglicani e Protestanti 
fanno riferimento al calendario gregoriano 
(XVI secolo) e gli Ortodossi al calendario 
giuliano (che deriva dall’Impero Romano). 

Unificare la data della Pasqua rappre-
senterebbe un grande passo avanti sulla 
strada dell’unità dei Cristiani. Quest’anno, 
il 2025, grazie alla concordanza dei calen-
dari giuliano e gregoriano, la Chiesa cat-
tolica e quella ortodossa celebreranno la 
Resurrezione di Gesù lo stesso giorno, il 
20 aprile. Come famiglia ecumenica, noi 
di Fede e Luce dovremmo essere consape-
voli di questa situazione e, quando cele-
briamo la morte e la resurrezione del Signore nelle nostre parrocchie, case e monasteri, 
dovremmo tenere presente tutte le comunità in tutto il mondo. Preghiamo per l’unità 
dei Cristiani e perché lo Spirito Santo ci incoraggi nel cammino della comunione e della 
fraternità. 

I Vangeli presentano la morte e la risurrezione di Gesù attraverso racconti ricchi di 
dettagli e intensità. In questi racconti compaiono personaggi con nome e cognome, che 
hanno vissuto personalmente questi eventi più di duemila anni fa a Gerusalemme e nei 
suoi dintorni, in una terra che apparteneva all’Impero Romano e che ancora oggi è tea-
tro di guerra e violenti conflitti. 

Tra queste persone c’erano i discepoli di Gesù. Quando leggiamo i testi, vediamo su-
bito che questi uomini e queste donne amavano molto il loro maestro, ma che erano un 
po’ smarriti e disorientati e che la morte di Gesù in croce fu per loro un duro colpo e 
riempì i loro cuori di paura e frustrazione.

Solo poche donne sembrano essere sempre state al fianco del Signore, anche ai piedi 
della croce. Tra queste c’era Maria Maddalena, che Papa Francesco ha definito «apostola 
degli apostoli» e che è stata testimone privilegiata dell’esperienza della Resurrezione. 
Scoprire che Gesù viveva in modo diverso ha cambiato la vita dei discepoli, che hanno 

I nostri amici con disabilità intellettiva,  
testimoni della Risurrezione del Signore
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iniziato a comprendere le sue ultime parole prima di morire: c’era un motivo per 
sperare e tanto da dire agli altri. La Resurrezione è la pietra angolare per i Cristiani, 
come esperienza viva di fede nella propria storia. Un dono, non da conservare, ma 
da annunciare in ogni angolo del mondo. Dio ci ha tanto amati! 

E oggi, siamo in una comunità di Fede e Luce, cercando di rivivere ciò che hanno 
sperimentato i primi discepoli di Gesù. Morte e resurrezione, tenebre e luce, croce 
e gloria. Tutto questo sperimentato ogni giorno della nostra vita, a volte nello stesso 
momento, e tra tanti fratelli e sorelle che continuano a essere “crocifissi”, e altri che 
sono luce e speranza per l’intera umanità. Sì, la morte e la resurrezione di Gesù sono 
una realtà viva: non è una semplice storia antica che raccontiamo per tradizione. 

E i nostri amici con disabilità intellettiva, il cuore delle nostre comunità, sono 
testimoni privilegiati di questa Resurrezione, come lo furono Maria Maddalena, 
Pietro, Giovanni e tanti altri. Con la loro capacità di riportarci alle origini, di amare 
senza pregiudizi, di strapparci quel sorriso prezioso, genuino e semplice, di donarci 
un abbraccio con tutto il cuore. Sì, con tutte queste capacità e altro ancora, sono 
nella posizione migliore per accogliere il miracolo della Vita che sconfigge la Mor-
te. E Dio lo sa e conta su di loro perché siano araldi eccezionali e unici. E lo sento 
anch’io, ecco perché sono legato a loro e a volte credo che Dio mi abbia chiamato a 
far parte di una comunità di Fede e Luce affinché io possa credere senza aver visto o 
toccato e affinché io possa avere fiducia. I nostri amici ci mostrano la via, ci aprono 
la pesante porta della tomba affinché smettiamo di cercare tra i morti COLUI CHE 
È VIVO. 

Buona Pasqua! 
Uniti in Gesù 

Raul Izquierdo Garcia 
Coordinatore internazionale di Fede e Luce


